
 

"PRO.GES. TRENTO - Società cooperativa Sociale ONLUS" 

S T A T U T O 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

E' costituita ai sensi della Legge 381/91 una società coopera-

tiva sociale denominata: 

"PRO.GES. TRENTO - Società cooperativa Sociale ONLUS" 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

Libro V del codice civile e dalle leggi speciali sulla coope-

razione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle 

società per azioni 

Art. 2 (sede) 

La Società ha sede nel Comune di Trento (TN). 

Con delibera degli organi competenti potranno essere istituite 

o soppresse, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresen-

tanze. 

La sede sociale e le sedi secondarie con rappresentanza posso-

no essere trasferite in qualsiasi indirizzo dello stesso Comu-

ne con decisione dell'Organo Amministrativo, che è autorizzato 

al deposito di apposita dichiarazione presso l'Ufficio del Re-

gistro delle Imprese. 

Art. 3 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es-

sere prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, 



 

salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 4 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità senza fini di speculazione privata. Lo scopo 

che la Cooperativa intende perseguire, avvalendosi principal-

mente, nello svolgimento della sua attività, delle prestazioni 

lavorative dei soci, è quello dell'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 

cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari as-

sistenziali ed educativi ai sensi dall'art. 1 lett. a) della 

legge 381/91. Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori del-

la cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere, per 

quanto possibile, tramite la gestione in forma associata con-

tinuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni 

economiche, sociali e professionali. La cooperativa potrà 

svolgere la propria attività avvalendosi anche delle presta-

zioni lavorative di soggetti diversi dai soci. Ai fini del 

raggiungimento degli scopi sociali, come disposto dalla Legge 

3 aprile 2001 numero 142 e successive modificazioni ed inte-

grazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore e 

inscindibile rapporto di lavoro in forma subordinata o autono-

ma, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legisla-

zione italiana. La tutela dei soci lavoratori viene esercitata 



 

dalla Cooperativa e dalle loro Associazioni di rappresentanza 

nell'ambito delle leggi in materia, dello Statuto sociale e 

dei regolamenti interni. La Cooperativa è disciplinata dai 

principi della mutualità prevalente, ai sensi dell'art. 2514 

c.c. Per il requisito della prevalenza si rende applicabile, 

in ogni caso, la disposizione di cui all'art. 111-septies 

R.D.30 marzo 1942 N. 318.  

La gestione sociale deve essere orientata al conseguimento dei 

parametri di scambio mutualistico prevalente di cui agli arti-

coli 2512 e 2513 del codice civile.  

La Cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza-

mento del movimento cooperativo unitario italiano.  

La cooperativa potrà aderire ad organismi economici o sindaca-

li che propongano iniziative di attività mutualistiche, coope-

rativistiche, di lavoro o di servizio.  

Art. 5 (Oggetto sociale)  

Considerata l'attività mutualistica della Società, così come 

definita dall'articolo precedente, nonchè i requisiti e gli 

interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa 

ha come oggetto:  

1) organizzare e gestire attività assistenziali, di cura e vi-

gilanza, educative e ricreative a carattere domiciliare o si-

mile, in strutture o centri residenziali o semiresidenziali, a 

favore dell'infanzia, di minori, di anziani, di infermi o di-

sabili, di portatori di handicap, di malati psichiatrici e di 



 

chiunque si trovi in condizioni fisiche, psichiche o sociali 

che determinano stati di bisogno o di emarginazione;  

2) gestire servizi territoriali a carattere residenziale, semi 

residenziale o in strutture protette pubbliche o private che 

eroghino prestazioni sanitarie e ospedaliere che si propongono 

il miglioramento della condizione fisica o psichica, morale ed 

intellettuale, sia direttamente che indirettamente o per conto 

di Enti pubblici e privati, dello Stato, Province, Comuni e di 

istituzioni pubbliche e private comunque denominate;  

3) effettuare prestazioni di trasporto di malati, feriti, o 

disabili psico-fisici con veicoli all'uopo equipaggiati;  

4) rendere prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri e 

attività connesse (servizi cimiteriali);  

5) svolgere attività di turismo socio-culturale in genere, con 

particolare riguardo all'organizzazione e alla promozione, me-

diante opportune iniziative, dell'attività turistica, intesa 

non solo come semplice gestione dell'attività stessa, ma come 

momento attivo di conoscenza ed aggregazione delle realtà di 

volta in volta scoperte;  

6) fornire servizi socio-culturali ed educativi nel settore 

dell'età evolutiva: scuola, tempo libero, vacanze, scambi cul-

turali, servizi di rieducazione ed inserimento di ragazzi por-

tatori di handicap, ragazzi difficili etc. operando sul terri-

torio per qualsiasi livello di età in un' ottica di educazione 

permanente, attraverso la produzione, l'allestimento e la rap-



 

presentazione in forma associata di iniziative culturali, di 

animazione, teatrali, radiotelevisive, cinematografiche, musi-

cali ed editoriali;  

7) gestire strutture per minori in età prescolare con servizio 

di puericultura continuata e temporanea;  

8) organizzare e gestire corsi, lezioni, seminari, dibattiti e 

conferenze per la formazione, l'aggiornamento, il perfeziona-

mento professionale, per i soci e non, per singole figure pro-

fessionali o specializzazioni, anche allo scopo di elevare il 

grado delle prestazioni, nonchè svolgere ricerche nei campi di 

attività esercitati dalla Cooperativa;  

9) svolgere, a scopo terapeutico, nell'ambito dei programmi di 

assistenza a favore dei soggetti svantaggiati, attività diver-

se, quali, a titolo esemplificativo, la gestione di pubblici 

esercizi, lavori di sartoria, stireria, manutenzioni e ripara-

zioni, manutenzione aree verdi;  

10) svolgere attività di disinfezione, sanificazione e pulizie 

in genere correlate allo svolgimento e alla gestione delle at-

tività e delle strutture precedentemente elencate;  

11) svolgere attività e gestire strutture per il recupero di 

persone tossicodipendenti.  

Per la realizzazione del presente oggetto la cooperativa potrà 

anche, tra l'altro:  

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 

forma, in imprese italiane ed estere di qualsiasi tipo ed og-



 

getto, comprese quelle finanziarie e di garanzia, specie se ad 

esse aderiscono cooperative che svolgono attività dirette a 

consolidare il movimento cooperativo;  

b) partecipare in qualsiasi forma alla costituzione e alla ge-

stione di altre società cooperative ovvero di capitali, anche 

azionarie, compresa la sottoscrizione, il versamento, l'acqui-

sto e la cessione di azioni o quote od obbligazioni delle pre-

dette società;  

c) promuovere l'autofinanziamento della Cooperativa ai sensi 

delle norme che consentono le agevolazioni fiscali;  

d) costituire fondi formati con i conferimenti dei soci sov-

ventori di cui al successivo art. 23 e seguenti, finalizzati 

allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al poten-

ziamento aziendale, ai sensi dell'art. 4 della legge 

31.01.1992, n. 59;  

e) adottare procedure di programmazione pluriennale finalizza-

te allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, da finanziare 

con l'emissione, a norma dell'art. 5 della Legge n. 59 del 

1992, di azioni di partecipazione cooperativa;  

f) assumere la concessione in appalto di lavori, opere, servi-

zi e forniture in Italia e all'Estero, sia da privati che dal-

lo Stato, Pubbliche amministrazioni, Enti pubblici, aziende o 

società di ogni genere;  

g) prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in 

affitto, in comodato, costruire, ricostruire ed acquistare im-



 

mobili (anche da destinare a sede sociale), impianti, macchi-

nari ed attrezzature; cedere a noleggio, in affitto, in pro-

prietà, in comodato, in locazione, alienare anche a riscatto, 

ai soci, ed a terzi i beni descritti nel presente comma;  

h) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi econo-

mici, consortili e fidejussori diretti a consolidare e svilup-

pare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli 

approvvigionamenti ed il credito;  

i) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni altra ga-

ranzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ottenimento 

del credito agli enti o società cui la Cooperativa aderisce o 

partecipa, nonchè a favore di altre cooperative;  

l) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla CEE, 

dallo Stato, dalla Regione e da enti locali, oltre i finanzia-

menti e i contributi disposti da Ministeri, da altri organismi 

pubblici, statali, parastatali o da privati;  

m) stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni pub-

bliche e con privati; assumere la concessione di servizi ine-

renti l'oggetto sociale;  

n) assumere partecipazioni in cooperative sociali, ai sensi 

dell'art. 11 della Legge 381/91, a cui potranno essere conces-

si anche finanziamenti al fine dello sviluppo della loro atti-

vità;  

o) aderire ad un gruppo paritetico cooperativo ai sensi 

dell'articolo 2545 septies c.c. La cooperativa si propone di 



 

stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci in 

conformità alle vigenti disposizioni di Leggi in materia, 

istituendo una sezione di attività disciplinata da apposito 

regolamento, per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli 

soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento 

dell'oggetto sociale.  

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connes-

sa ed affine a quelle sopraelencate, nonchè compiere tutti gli 

atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura 

immobiliare, mobiliare, industriale, commerciale e finanziaria 

necessarie o utili alla realizzazione degli scopi sociali, e 

comunque sia direttamente che indirettamente attinenti ai me-

desimi.  

Tutte le attività sopraelencate potranno essere svolte sia in 

Italia che all'estero. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 6 (Soci ordinari) 

Il numero dei soci è illimitato e variabile e non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono assumere la qualifica di soci: 

a) Le persone fisiche, aventi la capacità di agire, che, con 

la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializ-

zazione professionale possono partecipare direttamente ai la-

vori dell'impresa ed attivamente cooperare al suo esercizio e 



 

al suo sviluppo; 

b) Le cooperative, gli enti e le persone giuridiche nei cui 

statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle at-

tività delle cooperative sociali e che condividono gli scopi 

sociali della cooperativa stessa al fine di contribuire a mi-

gliorarne lo sviluppo; 

c) Le persone fisiche che intendano prestare attività di lavo-

ro a titolo di volontariato, spontaneamente e non in esecuzio-

ne di specifici obblighi giuridici, gratuitamente, senza fine 

di lucro, anche indiretto, ma esclusivamente a fini di solida-

rietà nei limiti e con le modalità di cui all'art. 2 della 

legge 381/91. 

Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed am-

ministrativi, in numero strettamente necessario al buon fun-

zionamento della Cooperativa. 

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società 

che, secondo la valutazione dell'organo amministrativo, si 

trovino, per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con 

la Cooperativa. 

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico ed all'effettiva partecipazione del socio 

all'attività della cooperativa; l'ammissione deve essere coe-

rente con la capacità di soddisfare gli interessi della socie-

tà, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di medio 



 

e lungo periodo. 

L'ammissione da parte del Consiglio di Amministrazione del so-

cio cooperatore avverrà sulla base delle necessità operative 

della Cooperativa stessa e, pertanto, ogni nuovo socio sarà 

ammesso solo ove sia in grado di adempiere le obbligazioni as-

sunte e di soddisfare specificatamente le necessità medesime. 

Tutto ciò comporta che entro un periodo di mesi tre effettiva-

mente lavorati, il Consiglio di Amministrazione, valutati non 

sussistenti i requisiti attitudinali che ne hanno giustificato 

l'ammissione, possa in modo insindacabile deliberarne l'esclu-

sione. 

Art. 7 (Categoria speciale di soci) 

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci, 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, in ragione 

dell'interesse alla loro formazione ovvero al loro inserimento 

nella Cooperativa i cui diritti ed obblighi sono disciplinati 

dal presente articolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coo-

peratori. 

La delibera di ammissione del Consiglio di Amministrazione, in 

conformità con quanto eventualmente previsto da apposito rego-

lamento, stabilisce le azioni che il socio speciale deve sot-

toscrivere al momento dell'ammissione, in misura comunque non 

superiore al cinquanta per cento di quello previsto per i soci 



 

ordinari. 

Ai nuovi soci ammessi alla categoria speciale spettano i se-

guenti diritti ed obblighi: 

a) La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe-

ciale viene fissata dall'organo amministrativo al momento 

dell'ammissione e non potrà comunque superare i cinque anni. 

b) Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle decisioni relative all'approvazione del bilan-

cio e non può rappresentare altri soci. 

c) I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria spe-

ciale non possono in ogni caso superare un decimo dei voti 

spettanti ai soci che partecipano alla relativa decisione. 

d) Al socio appartenente alla categoria speciale può essere 

erogato il ristorno previsto all'art. 27 anche in misura infe-

riore ai soci ordinari, in relazione ai corsi di formazione 

professionale o di inserimento nell'impresa cooperativa. Ai 

soci speciali non spetta comunque l'attribuzione dei ristorni 

nelle forme di aumento del capitale sociale o di emissione di 

strumenti finanziari. 

e) I soci appartenenti alla categoria speciale non possono es-

sere eletti nell'organo amministrativo della Cooperativa e non 

godono dei diritti di cui agli artt. 2422, 2545 bis e 2476, 

comma 2 , del codice civile . 

f) Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 11 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria specia-



 

le può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risar-

cimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il re-

cesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al 

rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termine. 

I soci speciali non possono essere computati ai fini dell'e-

sercizio dei diritti previsti dall'articolo 2545is del codice 

civile. 

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art. 12 

del presente statuto: 

Nel caso di interesse alla  formazione: 

- l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione, nonché la 

valutazione negativa resa, insindacabilmente e discrezional-

mente, dall'organo amministrativo, circa la qualità della for-

mazione conseguita, dell'inserimento nella società e dell'a-

dempimento allo standard produttivo dell'impresa. 

Nel caso di interesse all'inserimento nella Cooperativa: 

- l'inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e 

finanziario del suo inserimento nell'impresa; 

- l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria; 

- il mancato adeguamento agli standard produttivi; 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall'organo ammi-

nistrativo anche prima del termine fissato al momento della 



 

sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci ordi-

nari. 

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet-

tano ai soci ordinari, il socio appartenente alla speciale ca-

tegoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del 

predetto periodo, apposita domanda all'organo amministrativo, 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti di cui 

all'art. 6 del presente statuto. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei 

soci. 

In caso di mancato accoglimento, l'organo amministrativo deve, 

entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, notificare 

all'interessato la deliberazione di esclusione. 

Art. 8 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'or-

gano amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se 

trattasi di persona fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza, 

data e luogo di nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condi-

zione professionale, delle specifiche competenze possedute e 

la manifestazione dell'intendimento di instaurare un ulteriore 

rapporto di lavoro in conformità con il presente statuto e con 

l'apposito regolamento; 



 

c) il numero delle azioni che propone di sottoscrivere, nel 

rispetto dei limiti di legge e del limite minimo di partecipa-

zione stabilito dall'Assemblea anche su proposta del Consiglio 

di Amministrazione; 

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il 

presente statuto e di attenersi ai regolamenti ed  alle deli-

berazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della 

clausola arbitrale contenuta nell'art. 42 del presente statu-

to; 

f) ogni altra informazione eventualmente richiesta dal Consi-

glio di Amministrazione al fine di accertare l'esistenza dei 

requisiti per l'ammissione. 

Fermo restando il secondo comma dell'art. 2522 del codice ci-

vile, se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a 

quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) ed e) relativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere 

le seguenti informazioni: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e 

la sede legale; 

b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la 

domanda; 

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 6, delibera sulla domanda secondo 



 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico 

e l'attività economica svolta. 

La società ha facoltà di non emettere titoli ai sensi 

dell'art. 2346 del codice civile.  

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-

teressato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro 

dei soci. 

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la de-

liberazione di rigetto della domanda di ammissione e comuni-

carla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di de-

cadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere 

che sull'istanza si pronunci l'Assemblea dei Soci, la quale se 

non appositamente convocata, delibera sulle domande non accol-

te, in occasione della successiva convocazione. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi-

nazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci. 

Art. 9 (Obblighi e diritti del socio) 

Fermi restando gli altri obblighi e diritti nascenti dalla 

legge e dallo statuto, i soci sono obbligati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall'Organo amministrativo: 

- del capitale sottoscritto; 



 

- della eventuale tassa di ammissione determinata dall'organo 

amministrativo, a titolo di rimborso delle spese di istrutto-

ria della domanda di ammissione; 

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione 

dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de-

gli Amministratori; 

b) all'osservanza del presente statuto, dei regolamenti inter-

ni e delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o 

dagli organi sociali; 

c) a partecipare all'attività della Cooperativa per la sua du-

rata, salvo il verificarsi di una delle cause previste dal 

presente statuto per la perdita della qualità di socio. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici-

lio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione della 

relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata 

alla Cooperativa. 

I soci hanno diritto ad esaminare il libro dei soci e il libro 

delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea e di otte-

nerne estratti a proprie spese.  

Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo ri-

chieda, ovvero un ventesimo quando la cooperativa ha più di 

tremila soci, gli stessi hanno inoltre diritto ad esaminare il 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di 

amministrazione e il libro delle deliberazioni del comitato 



 

esecutivo, se esiste. L'esame deve essere svolto attraverso un 

rappresentante, eventualmente assistito da un professionista 

di sua fiducia. 

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-

cuzione dei conferimenti o inadempimenti rispetto alle obbli-

gazioni contratte con la cooperativa. 

Art. 10 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

a) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica; 

b) per recesso, esclusione, fallimento o sottoposizione ad al-

tre procedure concorsuali, scioglimento o liquidazione se il 

socio è diverso da persona fisica. 

Art. 11 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali. 

Il recesso non può essere parziale 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla Società. L'organo amministrativo deve esaminarla, entro 

60 giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministrato-

ri devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 



 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere alla 

clausola compromissoria  con le modalità previste dall' art. 

43. 

Salvo diversa e motivata decisione del Consiglio di Ammini-

strazione, la comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda comporta la risoluzione immediata del rapporto 

di lavoro instaurato dal socio con la cooperativa. 

Il recesso ha effetto sia per quanto riguarda il rapporto so-

ciale che il rapporto mutualistico dalla comunicazione del 

provvedimento di accoglimento della domanda.  

Art. 12 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrativo, 

oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so-

cio: 

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l'ammissione; 

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che 

ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazio-

ni adottate dagli organi sociali; 

c) che non adempia la propria prestazione mutualistica con di-

ligenza e, comunque, qualora incorra in una delle cause di in-

terruzione del rapporto di lavoro previste nel CCNL di riferi-

mento, indicato nel regolamento ai sensi dell'art. 6 della 



 

legge n. 142/2001; 

d) che non superi il periodo di prova, qualora appartenga alla 

categoria speciale dei soci; 

e) che cessi  il rapporto di lavoro, per qualsiasi ragione o 

causa, nel caso in cui il rapporto mutualistico si concretizzi 

con la sola prestazione lavorativa; 

f) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, 

le deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli 

organi sociali, salva la facoltà dell'organo amministrativo di 

accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per 

adeguarsi; 

g) che, previa intimazione da parte dell'organo amministrativo 

con termine di almeno 15 giorni, non adempia al versamento del 

valore delle  azioni  sottoscritte o nei pagamenti di somme 

dovute alla Società a qualsiasi titolo; 

h) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'organo 

amministrativo; 

i) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu-

tabili quale notevole inadempimento degli obblighi sociali; 

l) che arrechi in qualunque modo gravi danni materiali alla 

cooperativa o assuma iniziative o comportamenti pregiudizievo-

li per il perseguimento dello scopo mutualistico o dello scopo 

sociale; 

m) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 



 

reati che importino l'interdizione, anche temporanea, dai pub-

blici uffici, nonché per reati che per le modalità di esecu-

zione e la gravità non consentano la prosecuzione del rappor-

to. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione ricorrendo alla clausola compromissoria ai sensi 

dell'art. 43, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo 

scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu-

zione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura dell'organo amministrativo. 

Art. 13 (Delibere di recesso ed esclusione) 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall'organo amministrativo su tali materie sono demandate alla 

decisione degli arbitri, ai sensi dell' art. 43 del presente 

statuto. 

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena 

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo rac-

comandata entro 60 giorni dalla data di ricevuta comunicazione 

dei provvedimenti stessi. 

Art. 14 (Liquidazione) 

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-



 

vamente delle azioni interamente liberate, eventualmente at-

tribuite per rivalutazione a norma del successivo art. 26, 

comma 4, lett. c) e per ristorno a norma dell'art. 27 dello 

statuto, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilan-

cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so-

ciale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, 

in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e 

rivalutato. 

La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato. 

Il pagamento, salvo il diritto di compensazione spettante alla 

cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre-

dito liquido, è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso. 

I soci receduti ed esclusi avranno, altresì, diritto alla quo-

ta dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi 

al bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-

porto sociale diventa operativo. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale asse-

gnata al socio attraverso l'erogazione del ristorno può essere 

corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, en-

tro un termine massimo di cinque anni. 

Art. 15 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni  in-



 

teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo 14. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto. 

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dal-

la data del decesso dovranno indicare quello tra essi che li 

rappresenterà di fronte alla Società. 

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile. 

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rap-

presentante comune, salvo che il rapporto mutualistico possa 

svolgersi nei confronti di ciascuno dei successori per causa 

di morte e la Società consenta la divisione. La Società espri-

me il proprio apprezzamento con le modalità previste dall'art. 

8. 

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro 

di uno solo tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi 

dell'art. 14. 

Art. 16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro i cinque anni dalla 



 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle  azioni per le quali non sarà richiesto il 

rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell'organo amministrativo alla riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 12, lettere b), 

c), f), g), ed h), oltre al risarcimento dei danni ed al paga-

mento dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamento, 

perdono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata 

come sopra. 

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivan-

te dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pagamen-

to della prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, 

il credito derivante da penali, ove previste da apposito rego-

lamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche 

fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice 

civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 



 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

Art. 17 (Trattamento economico dei soci lavoratori) 

Il trattamento economico dei soci lavoratori è determinato da 

apposito regolamento, approvato con decisione dei soci, tenen-

do conto della natura subordinata o diversa da quella subordi-

nata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi. 

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col-

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 

contrattazione collettiva nazionale del settore o della cate-

goria affine, tenendo, altresì, conto della quantità e qualità 

del lavoro prestato. 

Per i soci aventi rapporto di lavoro differenti da quello su-

bordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà proporzio-

nato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, comunque, 

in assenza di tabelle professionali, di contratti o accordi 

collettivi specifici, non inferiore ai compensi medi in uso 

per prestazioni analoghe. 

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assemblea 

può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le mi-

sure da adottare per farvi fronte. 

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di 

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle con-

dizioni e delle modalità richiamate dalla legge. 



 

La Cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio 

nell'ambito della propria struttura organizzativa aziendale 

favorendone la piena occupazione in base alle esigenze produt-

tive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative 

che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci la-

voratori l'organo amministrativo potrà deliberare la sospen-

sione e/o riduzione della prestazione lavorativa del socio. 

L'eventuale periodo di inattività sarà considerato ,ai fini 

normativi ed economici, periodo neutro a tutti gli effetti.  

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 18 (Soci sovventori) 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59. 

Il rapporto con i soci sovventori potrà essere ulteriormente 

disciplinato in conformità della disciplina vigente in materia 

da apposito regolamento approvato dall'assemblea ordinaria. 

Art. 19 (Conferimento e azioni dei soci sovventori) 

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

azioni nominative  trasferibili del valore di € 500,00 ciascu-

na secondo quanto previsto dall'apposito regolamento o in man-

canza dalla deliberazione assembleare in sede di emissione dei 



 

titoli. La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sen-

si dell'art. 2346 del codice civile. 

Art. 20 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori) 

Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci 

in occasione della emissione dei titoli, le azioni  dei sov-

ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamen-

te previo gradimento dell'organo amministrativo. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato 

dal socio che intende trasferire i titoli, gli Amministratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il 

socio potrà vendere a chiunque. 

Il socio che intenda trasferire le azioni  deve comunicare 

all'organo amministrativo il proposto acquirente e gli Ammini-

stratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

Art. 21 (Deliberazione di emissione) 

L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziato-

ri/sovventori deve essere disciplinata con deliberazione 

dell'assemblea straordinaria con la quale devono essere stabi-

liti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento se diverso da 



 

quanto previsto dall'apposito regolamento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle azioni fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 

ordinari; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, spettano da 1 

a 5 voti, in relazione all'ammontare dei conferimenti, secondo 

i  criteri fissati dall'apposito regolamento. Ai soci ordinari 

non possono essere attribuiti voti in qualità di soci sovven-

tori. 

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il 

terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas-

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 

voti da essi portati. Ai soci finanziatori/sovventori in con-

siderazione dell'interesse che essi hanno nell'attività socia-

le, è riservata la nomina di almeno un amministratore e un 

sindaco effettivo e supplente, nonché di un liquidatore in ca-

so di scioglimento della cooperativa. Tale nomina sarà delibe-

rata a maggioranza dei voti spettanti ai soli soci finanziato-

ri/sovventori. La deliberazione dell'assemblea di emissione 



 

delle azioni destinate ai soci finanziatori/sovventori può 

prevedere la nomina da parte di tale categoria di un numero 

maggiore di amministratori o sindaci, purchè non superiore ad 

un terzo dei complessivi membri dell'organo 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei 

soci finanziatori/sovventori, se non per la parte di perdita 

che eccede il valore nominale complessivo delle azioni dei so-

ci cooperatori. 

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono 

attribuiti all'organo amministrativo ai fini dell'emissione 

dei titoli. 

Art. 22 (Recesso dei soci sovventori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'apposito regolamento o, in mancanza,  dalla decisione dei 

soci in sede di emissione delle azioni a norma del precedente 

articolo. 

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernen-

ti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori. 

Art. 23 - Diritti di partecipazione alle assemblee 

I soci finanziatori/sovventori partecipano alle assemblee ge-

nerali dei soci mediante votazioni separate. 



 

Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal pre-

sente Statuto, i soci finanziatori/sovventori sono costituiti 

in assemblea speciale. 

L'assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministra-

zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-

tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne sia 

fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di azioni 

nominative della categoria.  

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono de-

terminate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguen-

ti, cod. civ., in quanto compatibili con le successive dispo-

sizioni degli articoli 28 e seguenti del presente Statuto. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 24 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresenta-

ti da azioni nominative del valore ciascuna pari ad euro 

100,00 (cento/00). Il numero delle azioni  detenute da ciascun 

socio non può essere superiore ai limiti di legge né inferiore 

al numero minimo fissato dall'Assemblea dei Soci;  

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nel Fondo per il potenziamento aziendale; 

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 



 

cui all'art. 26 e con il valore delle quote eventualmente non 

rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci 

deceduti; 

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-

me versate dai soci ai sensi del precedente art. 9; 

d) dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci 

e/o prevista per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite 

delle azioni sottoscritte. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono 

essere ripartite tra i soci durante la vita della cooperativa 

né all'atto del suo scioglimento. 

Art. 25 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione) 

Le azioni sono nominative e non possono essere sottoposte a 

pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con effetto ver-

so la Società senza l'autorizzazione dell'organo amministrati-

vo. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie  

azioni deve darne comunicazione agli Amministratori con lette-

ra raccomandata, fornendo, con riferimento all'acquirente, le 

indicazioni previste nel precedente art. 8. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della 



 

richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 

soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse-

re motivato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal 

ricevimento della comunicazione può proporre opposizione ri-

correndo alla clausola arbitrale. 

Art. 26  (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo 

provvede alla redazione del progetto di bilancio secondo le 

disposizioni di legge. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione 

dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora venga 

redatto il bilancio consolidato, e/o lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, 

segnalate dagli Amministratori nella relazione sulla gestione 

o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-

ne degli utili annuali destinandoli: 

a) una quota, non inferiore a quella prevista dalla legge, al-



 

la riserva legale indivisibile;  

b) una quota, nella misura e con le modalità previste dalla 

legge, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione; 

c) un'eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia-

le, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della 

legge 31.01.92 n. 59 e successive modificazioni ed integrazio-

ni; 

d) quanto residua alla riserva straordinaria.  

L'Assemblea dei Soci può deliberare, in deroga a quanto so-

praindicato, ferme restando le destinazioni obbligatorie di 

legge per il mantenimento dei requisiti mutualistici e, ai fi-

ni fiscali, che la totalità degli utili d'esercizio sia  devo-

luta alle riserve indivisibili. 

Art. 27  (Ristorni) 

L'organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività 

mutualistica. 

La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, 

riguarda la destinazione del ristorno che potrà essere attri-

buito mediante una o più delle seguenti forme: 

- erogazione diretta; 

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;  

- emissione di azioni di sovvenzione. 



 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere ef-

fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-

tualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso 

secondo quanto previsto in apposito regolamento. 

La delibera dell'assemblea straordinaria di emissione di azio-

ni o altri strumenti finanziari partecipativi destinati ai sci 

finanziatori può prevedere limiti alla distribuzione dei ri-

storni. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

Art.28  (Assemblea dei Soci) 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

La loro convocazione è effettuata dal Consiglio di Amministra-

zione presso la Sede sociale o anche altrove purché in Italia, 

mediante avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo in 

cui si svolge l'Assemblea, la data e l'ora della prima e della 

seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore 

dopo la prima. 

L'Assemblea è convocata secondo le seguenti modalità, alterna-

tive tra loro: 

a) pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica al-

meno quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza; 

b) pubblicazione sul quotidiano “L'Adige” quindici giorni pri-

ma di quello fissato per l'adunanza; 

c) qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avve-



 

nuto ricevimento almeno otto giorni prima di quello fissato 

per l'assemblea, fatto pervenire ai soci al domicilio risul-

tante dal libro dei soci. In caso di convocazione a mezzo te-

lefax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve 

essere spedito al numero di telefax, all'indirizzo di posta 

elettronica o allo specifico recapito che siano stati espres-

samente comunicati dal socio. 

In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'Assem-

blea si reputa validamente costituita quando siano presenti o 

rappresentati tutti i soci con diritto di voto, e partecipa 

all'Assemblea la maggioranza dei componenti dell'organo ammi-

nistrativo e dei componenti dell'organo di controllo, se que-

st'ultimo è stato nominato. In tale ipotesi ciascuno dei par-

tecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato e dovrà essere 

data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai 

componenti dell'organo amministrativo e di controllo non pre-

senti. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà a sua discrezione e in 

aggiunta a quella obbligatoria, stabilita nel secondo comma, 

usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio 

diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle Assem-

blee. 

Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data di 

seconda convocazione che dovrà essere prevista almeno venti-



 

quattro ore dopo la prima. 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'art. 

2540 c.c. o la Cooperativa lo ritenesse necessario, la coope-

rativa istituisce le assemblee separate. Il consiglio di ammi-

nistrazione convoca le assemblee separate nei modi e termini 

previsti per l'assemblea generale. Il termine di preavviso de-

ve essere rispettato per la prima assemblea separata. 

Art.29  (Assemblea ordinaria) 

L'Assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo uti-

le, anche il bilancio preventivo; 

- procede alla nomina degli amministratori all'eventuale nomi-

na dei sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale e, ove 

richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile, nel 

rispetto della eventuale riserva di nomina a favore dei soci 

sovventori; 

- determina la misura degli eventuali compensi da corrisponde-

re agli amministratori per la loro attività collegiale. In as-

senza di formale delibera dell'assemblea l'attività collegiale 

degli amministratori si intende svolta gratuitamente, salvo il 

diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del 

mandato; 

- determina la misura dei compensi da corrispondere ai sindaci 

e al soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

- delibera sull'eventuale domanda di ammissione proposta 



 

dall'aspirante socio ai sensi dell'articolo 8; 

- delibera sull'adesione ad un gruppo cooperativo paritetico; 

- approva i regolamenti previsti dal presente Statuto, con le 

maggioranze previste per le assemblee straordinarie; 

- delibera sulla eventuale revoca e sulla responsabilità degli 

amministratori, dei sindaci e dei soggetti incaricati del con-

trollo contabile; 

- delibera l'erogazione di trattamenti economici ulteriori ri-

spetto a quanto previsto nel regolamento interno ai sensi del-

le disposizioni di legge; 

- delibera all'occorrenza un piano di crisi aziendale, con le 

relative forme di apporto, anche economico, da parte dei soci 

cooperatori ai fini della soluzione della crisi; 

- delibera, in presenza delle condizioni previste dalla legge, 

il programma di mobilità; 

- delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell'articolo 27 del presente statuto; 

- definisce uno o più regolamenti interni per il miglior fun-

zionamento della cooperativa nonché regolamenti sulla tipolo-

gia dei rapporti che si intendono attuare con i soci lavorato-

ri, sui relativi criteri, condizioni e modalità e sui tratta-

menti economici, da approvarsi con le maggioranze previste per 

l'Assemblea straordinaria; 

- delibera sulla misura della partecipazione che dovrà essere 

sottoscritta dai soci cooperatori; 



 

- determina l'eventuale sovrapprezzo di cui all'art. 2528, 2° 

comma, c.c.; 

- delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua com-

petenza dalla legge o dal presente Statuto. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno entro i 120 giorni 

successivi alla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro 

180 giorni, qualora la Cooperativa sia tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato ovvero lo richiedano particolari esi-

genze relative alla struttura e all'oggetto della società, e 

possibilmente entro il mese di dicembre per l'approvazione del 

bilancio preventivo. 

Il consiglio di amministrazione, con propria deliberazione 

presa prima della scadenza dei 90 giorni dalla data di chiusu-

ra dell'esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esi-

genze per cui si rendesse eventualmente necessario il prolun-

gamento del termine fino a 180 giorni. 

Il consiglio di amministrazione dovrà segnalare le ragioni 

della dilazione nella relazione sulla gestione. 

L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte il Consiglio di 

Amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta 

per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal 

Collegio sindacale o da almeno un decimo dei soci cooperatori 

e dei soci finanziatori/sovventori con diritto di voto. In 

questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro ven-

ti giorni dalla data della richiesta. 



 

Art.30 (Assemblea straordinaria) 

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 

statuto (ivi comprese quelle riguardanti le clausole di cui 

all'articolo 2514 del codice civile), sulla nomina, sulla so-

stituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra mate-

ria espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza, 

ad eccezione delle seguenti materie espressamente riservate 

dal presente statuto alla competenza del consiglio di ammini-

strazione: la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 

2505 bis del codice civile; la indicazione di quali tra gli 

amministratori hanno la rappresentanza della società; gli ade-

guamenti dello statuto alle disposizioni normative, il trasfe-

rimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Art. 31 (Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente co-

stituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno 

dei voti dei soci aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente 

costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rap-

presentati aventi diritto al voto. 

L'Assemblea ordinaria, sia in prima che in seconda convocazio-

ne, delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti in as-

semblea,. 

In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente 



 

costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più 

uno dei voti dei soci aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è regolar-

mente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti 

o rappresentati aventi diritto al voto. 

L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convo-

cazione, delibera con la maggioranza di almeno i 2/3 degli 

aventi diritto al voto. 

Art. 32 (Voto) 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sia-

no in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte. 

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 21, secon-

do comma. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio 

avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria 

di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministrato-

re, sindaco o revisore se nominati, o dipendente, come dispo-

sto nell'art. 2372 del codice civile. 

Ciascun socio non può rappresentare più di due soci. 

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 



 

nell'Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado o dagli affini entro il secondo che collaborano all'im-

presa. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-

tante in bianco e qualora venga rilasciata per la singola as-

semblea ha effetto anche in seconda convocazione. E' ammessa 

anche una delega a valere per più assemblee, indipendentemente 

dal loro ordine del giorno. 

Art. 33 (Presidenza dell'Assemblea) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione o dal Vice Presidente o da altra persona designata 

dagli intervenuti. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare co-

stituzione della stessa, accertare l'identità e la legittima-

zione dei presenti, a dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vo-

tazioni. 

Il presidente è assistito da un segretario nominato dall'as-

semblea; in caso di assemblea straordinaria le funzioni di se-

gretario vengono assolte da un notaio. Di ogni adunanza viene 

redatto processo verbale, sottoscritto dal presidente  e dal 

segretario, o dal notaio e riportato in apposito libro. 

Art.34 (Procedimento assembleare) 

L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro 

che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in 



 

tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio con-

vincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il pro-

prio voto. Le modalità di svolgimento dell'assemblea non pos-

sono contrastare con le esigenze di una corretta e completa 

verbalizzazione dei lavori.  

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 

E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, sia ordinaria 

che straordinaria, con intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguen-

ti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi ver-

bali:  

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale;  

b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accerta-

re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 

lo svolgimento dell'adunanza, accertare i risultati della vo-

tazione;  

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 



 

documenti;  

e) che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-

dio/video collegati a cura della società, nei quali gli inter-

venuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio-

ne nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto 

verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli 

presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si 

tiene la riunione.  

E' ammesso altresì il voto per corrispondenza, che è discipli-

nato come segue:  

a) possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano 

fatto richiesta scritta da conservarsi agli atti sociali e da 

annotare sul libro soci;  

b) il consiglio di amministrazione che convoca l'assemblea de-

ve precisare nella convocazione se il voto per corrispondenza 

è ammesso. In nessun caso è ammesso il voto per corrispondenza 

per la delibera sulla azione di responsabilità nei confronti 

degli amministratori;  

c) in caso di voto per corrispondenza sono considerati presen-

ti tutti i soci che abbiano inviato nei termini la propria 

scheda di voto;  

d) il testo della delibera da approvare o delle diverse propo-

ste di delibera su cui votare deve essere riportato integral-

mente nell'avviso di convocazione;  

e) se le schede di voto non sono allegate alla comunicazione 



 

della convocazione della assemblea, la convocazione deve indi-

care con quali modalità i soci possano richiedere ed ottenere 

le schede per l'esercizio del voto per corrispondenza, nei 

termini necessari per un informato esercizio del diritto di 

voto;  

f) il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene: 

- al momento della costituzione dell'assemblea al fine di ve-

rificare che sussista il quorum costitutivo; 

- al momento della espressione del voto da parte dei soci, al 

fine di verificare che sussista il quorum deliberativo;  

g) le schede dei voti espressi per corrispondenza vanno con-

servate agli atti sociali;  

h) nel caso di voto espresso per corrispondenza occorre di-

sporre un adeguato sistema di comunicazione delle delibere as-

sunte dall'assemblea, al fine di agevolare i soci astenuti o 

dissenzienti nell'esercizio dei propri diritti. Nel caso in 

cui vengano poste in votazione proposte diverse da quelle in-

dicate nell'avviso di convocazione, i voti espressi per corri-

spondenza non si computano ai fini della regolare costituzione 

dell'assemblea.  

Art. 35 (Il Consiglio di Amministrazione) 

L'amministrazione della società è affidata ad un Consiglio di 

Amministrazione, composto di un numero variabile di membri da 

3 a 15 e possono essere anche non soci. 

La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione, 



 

tuttavia, è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le per-

sone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Il consiglio resta in carica da uno a tre esercizi, secondo la 

decisione di volta in volta presa dall'assemblea, in ogni caso 

gli amministratori scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica. 

Secondo quanto previsto dall'art. 2390 c.c. gli amministratori 

non possono assumere la qualità di soci illimitatamente re-

sponsabili in società concorrenti, né esercitare un'attività 

concorrente per conto proprio o di terzi, né essere ammini-

stratori o direttori generali in società concorrenti, salvo 

autorizzazione dell'assemblea. Il consiglio di amministrazione 

può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei 

suoi componenti ovvero a un comitato esecutivo composto da al-

cuni suoi componenti. Il comitato esecutivo, se nominato, si 

compone da un minimo di due ad un massimo di cinque membri.  

Il consiglio, che delibera l'istituzione degli organi delega-

ti, determina gli obiettivi e le modalità di esercizio dei po-

teri delegati.  

Al consiglio spetta comunque il potere di controllo e di avo-

care a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre che il 

potere di revocare in ogni tempo le deleghe.  

Gli organi delegati sono tenuti a riferire al consiglio di am-

ministrazione e al comitato per il controllo sulla gestione 



 

con cadenza almeno semestrale, sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonchè sulle ope-

razioni di maggior rilievo per le loro dimensioni e caratteri-

stiche effettuate dalla società e dalle sue controllate. Il 

Consiglio di Amministrazione può, altresì, nominare direttori 

generali anche estranei al consiglio determinandone le funzio-

ni e le attribuzioni all'atto della nomina; potranno essere 

nominati anche procuratori, determinandone i poteri.  

Art. 36 (Presidente del consiglio di amministrazione) 

Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza succes-

siva alla sua nomina, ove non vi abbia provveduto l'assemblea, 

elegge tra i propri membri un presidente ed eventualmente uno 

o più vice presidenti. Il presidente del consiglio di ammini-

strazione convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa 

l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinchè 

adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del 

giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 

Art. 37 (Convocazioni e deliberazioni) 

Il Consiglio di Amministrazione  è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli 

Amministratori. 

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, 

nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Ammini-



 

stratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione. 

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

non computandosi le astensioni. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute 

dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore designato 

dagli intervenuti.  

Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sot-

toscritto dal presidente e dal segretario. Le riunioni del 

consiglio di amministrazione si potranno svolgere anche per 

video o teleconferenza a condizione che ciascuno dei parteci-

panti possa essere identificato da tutti gli altri e che cia-

scuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 

trattazione degli argomenti esaminati, nonchè di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste condi-

zioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si 

trova il presidente.  

Art. 38  (Integrazione del Consiglio) 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, gli altri provvedono a sostituirli con delibera-

zione approvata dal collegio sindacale, purchè la maggioranza 

sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assem-



 

blea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino 

alla successiva assemblea. 

Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nomina-

ti dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 

l'assemblea per la sostituzione degli amministratori mancanti. 

Gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in 

carica all'atto della loro nomina. Qualora vengano a cessare 

tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina dell'inte-

ro consiglio deve essere convocata d'urgenza dal collegio sin-

dacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di 

straordinaria amministrazione.  

Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costi-

tuisce causa di immediata decadenza dell'amministratore. 

Art. 39 (Compensi agli Amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare gli eventuali compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se no-

minato. Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio 

sindacale, determinare l'eventuale compenso dovuto agli Ammi-

nistratori, tenendo conto dei particolari compiti attribuiti 

ad alcuno di essi. 

Fatta salva l'eventuale specifica delibera, gli incarichi si 

intendono assunti a titolo gratuito, salvo il rimborso a favo-

re degli Amministratori delle spese sostenute e documentate 

per ragioni del loro ufficio.  

L'Assemblea può determinare un importo complessivo per la re-



 

munerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli inve-

stiti di particolari cariche. 

Art. 40 (Rappresentanza) 

Il  presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre-

sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 

Ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle 

liti attive e passive riguardanti la Società davanti a qual-

siasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque 

grado di giurisdizione. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente. 

Il Presidente, previa apposita delibera dell'organo ammini-

strativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o 

categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei, 

con l'osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo. 

Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle 

proprie funzioni, queste sono svolte dal Vice Presidente, la 

cui firma fa piena prova di fronte ai terzi dell'assenza od 

impedimento del Presidente. 

Art. 41 (Collegio sindacale) 

La nomina del Collegio Sindacale è obbligatoria ove si verifi-

cassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2543 del 



 

codice civile. 

Il Collegio Sindacale, qualora nominato dall'Assemblea, si 

compone di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in pos-

sesso dei requisiti di legge. 

I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di 

anzianità, e sempre nel rispetto dei requisiti di legge, agli 

effettivi che eventualmente si rendessero indisponibili nel 

corso del mandato. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'Assem-

blea. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggi-

bili.  

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto 

dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento. 

Il Collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle 

riunioni del Collegio deve redigersi verbale sottoscritto da-

gli intervenuti. 

Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la presen-



 

za della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza as-

soluta dei presenti. 

I sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Am-

ministrazione e alle Assemblee.  

In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte de-

gli Amministratori, il Collegio Sindacale deve convocare l'As-

semblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla legge. 

Può altresì, previa comunicazione al presidente del Consiglio 

di Amministrazione, convocare l'Assemblea qualora nell'esple-

tamento del suo incarico ravvisi fatti censurabili di rilevan-

te gravità e vi sia urgente necessità di provvedere. 

I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di 

esercizio, devono indicare specificamente nella relazione pre-

vista dall'art. 2429 del codice civile i criteri seguiti nella 

gestione sociale per il perseguimento dello scopo mutualistico 

e la sussistenza del requisito della prevalenza ai sensi 

dell'articolo 2513 del codice civile. 

I sindaci, oltre ad effettuare gli accertamenti periodici, 

possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà 

di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento 

a società controllate, sull'andamento delle operazioni sociali 

o su determinati affari. Possono scambiare informazioni con i 

corrispondenti organi delle società controllate in merito ai 

sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento gene-



 

rale dell'attività sociale. 

Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verbale 

da inserirsi nell'apposito Libro. 

Art. 42(Revisione Legale dei Conti) 

La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore le-

gale dei conti o da una società di revisione ai sensi degli 

articoli 2409-bis e seguenti del codice civile. 

L'incarico di revisione legale dei conti è conferito dall'as-

semblea, sentito il collegio sindacale ove nominato; l'assem-

blea determina il corrispettivo spettante al revisore o alla 

società di revisione per l'intera durata dell'incarico. 

L'incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del terzo bilancio 

di esercizio dell'incarico. 

Il revisore legale dei conti o la società incaricati della re-

visione legale dei conti:  

1) verifica nel corso dell'esercizio e con periodicità almeno 

trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la 

corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di 

gestione; 

2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bi-

lancio consolidato corrispondono alle risultanze delle scrit-

ture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono confor-

mi alle norme che li disciplinano; 

3) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 



 

esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto. 

Ricorrendo i presupposti di cui all'art.2409-bis del codice 

civile, l'assemblea potrà affidare la revisione legale dei 

conti al collegio sindacale, ove questo sia nominato. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dalla deci-

sione dei soci all'atto della nomina, per l'intero periodo di 

durata del loro ufficio. 

TITOLO VII 

CONTROVERSIE 

Art. 43 (Clausola compromissoria) 

Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, dai re-

golamenti approvati dall'assemblea e più in generale dal rap-

porto sociale, ivi comprese quelle relative alla validità, 

all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni sta-

tutarie e regolamentari o delle deliberazioni adottate dagli 

organi sociali e quelle relative a recesso od esclusione dei 

soci, che dovessero insorgere tra la società ed i soci, o tra 

soci, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di 

conciliazione, secondo il Regolamento del servizio di conci-

liazione della Camera di Commercio di Trento, con gli effetti 

previsti dagli art. 38 e ss del D. Lgs. n. 5/2003. 

Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione, come 

prevista nella presente clausola, entro sessanta (60) giorni 

dalla comunicazione della domanda o nel diverso periodo che le 

parti concordino per iscritto, sarà rimessa alla decisione di 



 

un collegio di tre arbitri da nominarsi a cura del Presidente 

della Camera di Commercio di Trento; l'autorità di nomina 

provvederà anche alla designazione del Presidente del Colle-

gio. 

Ove il soggetto designato non provveda, la nomina degli arbi-

tri sarà effettuata, su istanza della parte più diligente, dal 

Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede legale la coo-

perativa. 

Rientrano nella presente clausola compromissoria anche le con-

troversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci 

ovvero promosse nei loro confronti, essendo la presente clau-

sola per essi vincolante dal momento dell'accettazione del re-

lativo incarico. 

L'arbitrato avrà sede nel luogo ove ha sede legale la coopera-

tiva. La parte che ricorre al collegio dovrà precisare l'og-

getto della controversia. 

L'arbitrato sarà rituale e gli arbitri decideranno secondo di-

ritto determinando, altresì, la ripartizione dei costi 

dell'arbitrato tra le parti. 

Le modifiche della presente clausola compromissoria devono es-

sere approvate con delibera assembleare assunta con la maggio-

ranza qualificata di almeno i 2/3 dei soci.  

I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi no-

vanta giorni, esercitare il recesso. 

TITOLO VIII 



 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 44 (Scioglimento anticipato) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomine-

rà uno o più Liquidatori e ne stabilisce i poteri ed eventuali 

compensi. 

Art. 45 (Devoluzione patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio so-

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente 

ordine: 

- a rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori 

nei limiti delle azioni versate, eventualmente rivalutate; 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

26, lett. c); 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 59 e 

delle relative norme regionali di attuazione. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 46 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattut-

to per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci deter-

minando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell'attività 

mutualistica, l'organo amministrativo potrà elaborare appositi 

regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione 



 

dell'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le as-

semblee straordinarie. Negli stessi regolamenti potranno esse-

re stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei Comitati tecnici 

se verranno costituiti. 

Art.47 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e 

devoluzione) 

E' vietata la distribuzione di dividendi sotto qualsiasi for-

ma. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci né durante 

la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società. 

Con lo scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimonio so-

ciale, dedotto il rimborso del capitale sociale eventualmente 

rivalutato a norma dell'art. 26, lettera c), deve essere devo-

luto ai fondo mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

Art. 48 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 

prevalente. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice 

civile contenente la “disciplina delle società cooperative”, a 

norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le 

norme delle società per azioni. 


